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SAN J U S T . Allorché ebbi l 'onore di or-
dinare la mos t ra del Ministero dei lavori 
pubblici all' Esposizione internazionale di 
Milano nel 1906, d 'accordo con alcuni col-
leghi facevo compilare un r iassunto delle 
spese f a t t e dalla proclamazione del Regno 
d ' I t a l i a , dal 1861 fino al 1906, a carico del 
bilancio dei lavor i pubblici . La somma to-
ta le ascendeva a 5 miliardi e 300 milioni, e 
ques ta medesima somma, aggiornata più 
t a r d i per 1' Esposizione in ternazionale di 
Torino del 1910, fo rmava l ' ingente cifra di 
5,876 milioni. 

U n a p a r t e no tevole di ques te spese si 
riferisce alla mia isola, alla Sardegna, ed 
io verrò successivamente esaminando i la-
vor i f a t t i in Sardegna nelle diverse b ranche 
del servizio, per a c c e n n a r e come essi si 
possano comple tare nell ' interesse della cosa 
pubblica. 

Comincio con la « S t r a d a Nazionale ». 
Come è noto, la Sardegna ha una re te stra-
da le nazionale di 350 chi lometr i circa in 
provincia di Cagliari, di 650 circa in pro-
vincia di Sassar i ; in t o t a l e un migliaio di 
chi lometr i che non sono a l t ro se non il re-
siduo di una re te più vas t a di circa duemila 
e più chilometri , co s t ru t t a in base ad una 
legge speciale e m a n a t a nel 1862 pr ima della 
legge organica del 1865. 

Dico che sono residui, perchè a misura 
che si sono costrui te le ferrovie, diversi 
t ronchi nazionali sono d ivenu t i provinciali; 
e bisogna pur t r oppo d ichiarare che il re-
par to a t t ua l e f ra s t rade nazional i e provin-
ciali è qualche cosa che si avvicina al mo-
struoso. 

Onorevole ministro, io posso citarle un 
esempio. La s t rada centra le da Siliqua 
presso Iglesias fino al confine della pro-
vincia, presso Sorgono, della lunghezza di 
circa 200 chilometri , ha il primo t r a t t o 
Si l iqua-Tanca-Garau nazionale, poi il t r a t t o 
susseguente Tanca-G arau-Vi l lamar provin-
ciale, indi Villamar-lsTurallao nazionale, poi 
i iu ra l lao-Sorgono provinciale, e poi il t r a t t o 
Sorgono-Confine nazionale ! 

Immagin iamo le perdi te di t e m p o dei 
funzionar i delle due amminis t razioni , che 
s ' inseguono in carrozza per le loro incom-
benze, facendo un doppio lavoro sopra un 
campo così r i s t r e t to . Questo è un esempio, 
ma si può es tendere a t u t t o il res to della 
re te . 

A p p u n t o per questo, or sono quindici 
:anni circa, si fece una proposta di revisione 
di classifica, p ropos ta di revisione che sa-
rebbe ut i le per t u t t a l ' I t a l i a , in q u a n t o 

che il fenomeno che ho accennato per la 
Sardegna, si mani fes ta anche al t rove per 
il passaggio dei t ronchi , paralleli alle fer-
rovie, da nazionali a provinciali . 

Così che il c a r a t t e r e che la legge vorrebbe 
dare alla naz ional i tà delle s t rade mol te 
vol te più non si r iscontra nelle s t rade stesse. 
F u adunque proposta per la Sardegna u n a 
nuova classifica che avrebbe da to la na-
zionali tà a t u t t a la s t rada litorale ed ai 
piccoli t ronch i da ques ta ai por t i princi-
pali, il che confer i rebbe anche una impor-
t a n z a s t rategica a questa nuova rete na-
zionale, che avrebbe presso a poco la stessa 
estensione de l l ' a t t ua l e . 

Orbene, questa proposta , per ragioni bu-
rocra t iche od amminis t ra t ive , non è a n d a t a 
avan t i . Se potesse essere a t t u a t a , noi avrem-
mo un complemento in provincia di Sas-
sari, quello stesso, a cui ha accennato ieri 
il collega Pa la , da Ter ranova a Golfo Aranci 
ed al por to di Arzachena , che fa rebbe ri-
sparmiare la enorme spesa del servizio ma-
r i t t imo a t tua le col piroscafo per Maddalena; 
av remmo un al t ro nuovo t ronco da Quar to 
a Villasimius e Muravera che r isolverebbe 
il problema della viabi l i tà per u n a regione 
impor tant iss ima della provincia di Cagliari. 
Ora io prego l 'onorevole ministro di vo-
lersi occupare di questo problema per t u t t o 
q u a n t o il Regno ; inquan tochè , risolven-
dolo, si risolverà u n a quest ione spinosa ed 
annosa, che presenta non poche difficoltà, 
ma che avrà per effet to una diminuzione 
di spesa con uguale efficacia di servizio. 

Lascio le s t rade e passo ai « Por t i ma-
r i t t imi ». 

Io ho vedu to cost rui re dal 1878 ad oggi 
in Sardegna il por to di Cagliari, il po r to di 
Arba tax e Tortoli , di cui si è occupato 
mol to o p p o r t u n a m e n t e or sono pochi giorni 
il collega Scano, il por to di Bosa, il por to 
di Ter ranova , l ' approdo di Golfo Aranci , 
il po r to di Torres; si è l avora to a Carlo-
f o r t e e si lavora ad Alghero. I l t o t a l e di 
questi lavori ammon ta a parecchi milioni, 
ed io voglio ammet t e r e che siano s ta t i t u t t i 
spesi bene. 

Ma, domando: si t iene conto nei nuovi 
appalti ' delle esigente vere del pubblico ser-
vizio nel da re la precedenza p iu t tos to ad 
un 'opera , che ad u n ' a l t r a ? 

È ques ta la mia domanda non solo per 
la Sardegna, ma per t u t t a l 'esecuzione della 
legge Gianturco . 

Ciò che hanno de t to i p recedent i oratori , 
e, specialmente, gli ult imi, onorevoli Pa l a 
e Di P a l m a , confermerebbe il mio t imore, 


